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VIETNAM: UN'ALTRA NOTTE DI STRAGE Aìi~;;~me dei · giudici 
AD HANOI - ABBATTUTI P B-52 la "libertà per Valpreda 
27 dicembre 

Hanoi, la capitale del Vietnam del 
Nord, è stata selvaggiamente bombar
data la notte scorsa dall'aviazione 
americana. Nel corso dell'incursione, 
la più violenta dali 'inizio dell'aggres
sione al Vietnam, i compagni vietna
miti hanno abbattuto altri otto (C B-
52» portando così il numero delle 
« fortezze della morte )} abbattute dal 
18 dicembre ad oggi a 26. Con que
sto ritmo, come abbiamo scritto ieri, 
la « flotta della morte n verrà messa 
fuori combattimento prima delle 5 
settimane previste. 

Il bombardamento su Hanoi della 
scorsa notte, è durato circa 40 minu
ti. Le bombe sono cadute non solo 
sulla periferia ma anche sul centro 
della città. Un giornalista di Radio 
Hanoi ha fatto stamane un resoconto 
di quella che ha definito « la notte 
più sanguinosa n nella capitale nord
vietnamita dopo la ripresa dei bom
bardamenti ordinati dal boia Nixon e 
la sua banda di assassini. 

Sullo sfondo sonoro delle esplo-

r 
sioni delle bombe e del fuoco dell'an
tiaerea registrato durante l'incursione 
di ieri sera su Hanoi, il giornalista ha 
detto di aver visto rottami di « B-52 » 

colpiti dall'antiaerea cadere sulla ca
pitale. Diversi piloti dei bombardieri 
strategici colpiti sono riusciti a lan
ciarsi con il paracadute: alcuni di es
si - ha detto il giornalista - sono 
scesi nelle stradè del centro di Hanoi 
e gli uomini della milizia nordvietna
mita hanno immediatamente dato lo
ro la caccia mentre ancora prosegui
vano i bombardamenti. Dopo essere 
stati catturati, sono stati condotti 
attraverso la città fino ai campi do
ve sono detenuti i prigionieri di guer
ra americani. 

Il bombardamento su Hanoi ha pro
vocato numerose vittime e molte abi
tazioni sono state distrutte. I com
pagni vietnamiti hanno reso noto che 
tra gli edifici colpiti vi è anche la fab
brica « 8 marzo », una delle più im
portanti del paese, costruita con l'aiu
to cinese e situata a sud-est della 
città in un quartiere di piccole abita
zioni densamente popolato. Altre 
bombe hanno colpito un'altra zona 
~olto popolata, quella del lago, in 
pieno centro di Hanoi. All'una del 
mattino parecchi incendi erano visi
bili ai quattro punti opposti della cit
tà dalla terrazza dell'Hotel Hoa Binh 
nel centro di Hanoi. Dopo l'incursio: 
ne, molti abitanti della periferia han
no raggiunto il centro della città, nel 
quartiere delle ambasciate, sperando 
di poter essere più al sicuro da nuovi 
attacchi. Le ambasciate hanno aper
to le porte dei loro rifugi antiaerei al
la popolazione. 

La difesa antiaerea è stata partico
larmente efficiente: i nuovi otto C( B-
52 n abbattuti risultano caduti rispet
tivamente: 5 nel cielo .di Hanoi, due 
sopra il porto di Haiphong e l'ottavo 
sul cielo di Bac Thai. 

Radio Hanoi ha , comunicaì.o che 
l'aviazione imperialista ha compiuto 
stamane, dopo quella di ieri sera, 
un'altra incursione sulla capitale nord
vietnamtia. L'emittente nordvietnami
ta ha comunicato che a mezzogior
no (ora locale) sono stati abbattuti 
altri tre aerei USA, senza però preci
sarne il tipo. Sale così a 65 il nume
ro degli aerei imperialisti abbattuti 
sul Vietnam del Nord dal 18 dicem
bre. Il numero dei piloti catturati ha 
superato il centinaio. Radio Hanoi ha 
inoltre affermato che il numero dei 
« B-52» che hanno partecipato al 
massacro della scorsa notte ha supe
rato quello delle « missioni» dei gior
ni scorsi. 

« Se Nixon continuerà la guerra -
rende noto il ministero degli esteri 
nordvietnamita - il popolo vietnami-

'" .' .. 
":..' 

VIETNAM (Altopiani centrali), 27 dicembre - Mercenari dell'esercito fantoccio scappano da un 
carro armato colpito dalle forze di liberazione. .", 

ta, osservando il testamento del pre
sidente Ho Chi Minh, intensificherà la 
lotta sui tre fronti: militare, politico 
e diplomatico allo scopo di liberare 
il Sud, difendere il Nord e riunificare 
il paese )'. Nella dichiarazione i nord
vietnamiti dopo aver ringraziato i 
paesi che hanno protestato « tempe
stivamente e con forza contro le fol
li azioni di Nixon» aggiungono: « an
cora una volta il governo della Re
pubblica democratica del Vietnam de
nuncia davanti al mondo intero la 
nuova "escalation" americana. Noi 
esigiamo che gli Stati Uniti cessino 
i loro bombardamenti, il minamento 
dei porti... il loro intervento nel Viet-

' nam del Sud e la loro politica di viet
namizzazione n. 

« Lanciamo un urgente appello ai 
nostri amici del mondo - conclude 
la dichiarazione - affinché lottino 
per fermare le mani insanguinate di 

Nixon e ci appoggino ancora più for
temente perché possiamo giungere al
la vittoria finale ". 

Il « Nhan Dan ,), organo del partito 
comunista dei lavoratori, critica og
gi violentemente il Presidente e la 
politica (C da bestie feroci» dell'im
perialismo americano_ Dopo aver af
fermato che le azioni belliche ameri
cane « sono le più feroci di questa 
epoca e dimostrano la più profonda 
disperazione delle forze imperiali
ste ", il giornale aggiunge: « In una 
settimana di bombardamenti indi scri
minati su Hanoi e Haiphong Nix'on ha 
sfruttato le esperienze di Hitler, ha 
utilizzato una quantità di esplosivo 
equivalente a diverse bombe atomi
che del tipo di quella di Hiroshima ... 
ma le decine di tonnellate di bombe 
non hanno intaccato la determinazio
ne del nostro popolo deciso ad arri
vare alla vittoria finale per realizzare 

J 
tutti i suoi diritti nazionali sacri e 
fondamentali n. 

Oggi il comando americano a Sai
gon ha reso noto il « suo» bilancio 
della settimana di sangue dal 18 al 
25 dicembre. Secondo i generali di 
Nixon, criminali quanto spudorati, 
1.000 incursioni di cacciabombardieri 
e 147 missioni dei « B-52 » avrebbero 
colpito solo comandi militari, basi di 
Mig', cantieri navali, ferrovie e aero-

- porti. Nella zona di Hanoi ci sareb
bero poi state « numerosè, esplosioni 
secondarie ": non è chiaro se que
sto è il termine tecnico che descrive 
il massacro di donne, uomini, vecchi 
e bambini vietnamiti. Di vittime uma
ne i macellai di Nixon non fanno pa
rola: sec.ondo loro ad Hanoi sareb-

:.. bero stati colpiti l'aeroporto, la cen
trale radio, la stazione, la centrale 
termoelettrica e postazioni di missili 
alla periferia. 

Promossi in ma$sa, (gli , 
aguzzini della questura 
di Torino 
Vorìa e Mastronardi passano al grado di questore· Nominato vice-questore Montesano, 
lo 007 della polizia torinese. ' 
TORINO, 27 dicembre 

Promozioni a tutto spiano alla que
stura di Torino, Alcune seguono la lo
gica normale del ministero degli in
terni secondo la quale chi più repri
me più in ,alto sale; altre invece sono 
così grottesche che merita di parlar
ne un poco. 

Dopo lo scandalo del «dossier 
Fiat ", benché soffocato da borghesi 
e revisionisti in tutte le sue implica
zioni politiche, alla questura e tra i 
carabinieri c'era stato comunque un 
piccolo terremoto , Senza fare rumo
re erano stati trasferiti i I capo del
l'ufficio politico Bessone e il suo 
braccio destro Romano, e anche il 

colonnello Stettermajer non si vede
va più in giro, in attesa di un proces
so che non si sa quando si farà, ne 
se si farà, e comunque in una città 
dalla magistratura amica come quel
la di Napoli, 

Trasferimenti che non avevano fat
to neppure tanto piacere al PCI, che 
con i capi dell'ufficio politico intrat
teneva cordiali rapporti e che consi
derava Bessone e Romano, per il lo
ro passato resistenziale come « il ma
le minore" (all'epoca delle nostre ri
velazioni diversi dirigenti del PCI eb
bero a dire che ci comportavamo co
me provocatori perché chiedendo l'al
lontanamento dei due massimi re-

sponsabili. regalavamo di fatto l'uffi· 
cio politico alla destral, Dei due non 
si è saputo più nulla, e probabilmen
te fanno atto di presenza in qualche 
ufficio di Roma e si godono in pace 
i milioni intascati dalla Fiat in tanti 
anni di dipendenza. Poi ci fu lo scan
dalo Montesano: il capo della mobi
le venne accusato di favoreggi'amento 
in un episodio di quadri rubati nel 
quale, dietro compenso, avrebbe fat
to sì che i quadri fossero restituiti. 
Per il commissario abituato agli ono· 
ri della ' cronaca, furono momenti du
ri. Ma poi prontamente dalla polvere 
del processo. passò all'altare dell'in-

(Continua a pago 4) 

Mentre si fanno più insistenti le voci di un pronunciamen
to negativo della procura, cresce la mobilitazione per gli 
'anarchici 

L'istanza di libertà provvisoria per 
Valpreda, Borghese e Gargamelli, pre
sentata nei giorni scorsi dai difenso
ri dei 3 anarchici, è all'esame della 
procura generale della corte d'appel
lo dr Catan~aro, 

Come è nqto, la legge che modifi
cando l'articdlo 277 del codice p.ena
le dà facoltà ai giudici di Catanzaro 
di scarcerare immediatamente 'gli 
anarchici, è già operante, E' altrettan
to noto . che sulla base delle disposi
zioni contenute nella legge, sono 
già stati adottati in tutta Italia prov
vedimenti di lihertà provvisoria per 
detenuti in attesa di giudizio. Ultimo, 
proprio ieri, quello a beneficio del 
bancarottiere Pasquale, l'amministra
tore-truffa della FI.DI.BO. Ma sulla te-

partito radicale ribadisce che solo chi 
si accontenta di non vedere le cose 
può ritenere che il problema della se
renità dei giudici di ·Catanzaro sia ri
solto tenE1ndo sgombra la piazza da
vanti al tribunale ... è questo un ricat
to che ~òn accettiamo e che denun
ciamo con fermezza ". 

Frattanto al programma delle mani
festazioni, che culmineranno nella ve
glia in piazza la notte di S. Silvestro 
(sempre che i giudici non si pronun
cino prima), éontinuano a pervenire 
le adesioni di organizzazioni e sin
goli. All'elenco si sono aggiunte oggi 
le adesioni di Giacomo Mancini e di 
Giorgio Benvenuto, 

sta di Valpreda e degli altri 2 com- VALPREDA 
pagni, sembra che vadano addensan-
dosi nuovi temporali. 

I brQntolji di tuono vengono, come_ 
è logico, proprio dagli ambienti più Era girata -la voce. raccolta da alcu-
vicini alla procura di Catanzaro, men- ni giornali, che oggi sarebbe venuta 
tre questa è impegnata a decidere la decisione sulla scarcerazione di 
sull'istanza di libertà, Per ora si trat- Valpreda. Borghese e Gargamelli, Gli 
ta solo di voci, ma il fatto che queste ambien~i com~etent~ hanno pens,ato 
siano state prontamente raccolte e ' bene di sme~tlrla, ~ stato comunlca
ampi ificate dai megafoni della stam- . to che" tra l,altro, Il procur~~ore ge
pa « indipendente", autorizza consi- ~· nerale e fuofl Catanzaro. Dove, a pas
derazioni assai poco ottimistiche. $are serenamente le feste, come -
Nella mattinata di oggi del resto, lun- se è .'eci~o p~rag?nare. i pic.coli ai 
gi dal provocare smentite da parte grandI - Il b?la Nlx~n In ~~or~da, col 
degli ambienti in questione, queste conforto d~gl~ a~f~ttl famIllan,? Pa:e 
voci hanno trovato un'ulteriore con- anche che I gIUdICI catanzaresI abbla
ferma nel comunicato di un'agenzia no confermato che hanno bisogno di 
di stampa, la quale scrive: «Negli molto tempo per studiarsi bene il ca
ambienti vicini al palazzo di giustizia so. Bene fanno i nostri amici radicali 
è stato fatto notare .. , che la procura a elogiare la serietà di questi magi
vorrebbe avere un largo margine di strati catanzaresi, così studiosi e 
tempo per prendere visione dell'inte- scientifici, E' probabile, anzi. che nel
ro e voluminoso carteggio". le facoltà di legge, accanto al diritto 

Se questo fosse vero, significhe- romano e a quefJo canonico. venga 
rebbe che il procuratore Marmo e so- istituita ormai una cattedra di dirit
ci si stanno ripromettendo di subor- to della strage, con la laurea ad ho
dinare la loro risposta all'analisi del- norem per Cudillo, Occgrsio, Amati, 
le dodicimila pagine che compongono Falco, De Peppo, e, quanao si saranno 
l'istruttoria, di Occorsio e Cudillo, Co- ben preparati, ai catanzaresi di turno, 
me dire che nella migliore delle ipo- Gli stessi giudici, per ribadire la loro 
tesi si parlerebbe di una decisione olimpica obiettività, si sono in fasti
per Valpreda di qui a un numero i 1]1- diti de/Ja decisione di alcuni cittadini. 
precisato di mesi. che, non potendo andare in Florida, in-

Frattanto cresce la mobil itazione tendono passare capodanno davanti 
attorno alle manifestazioni previste al ~oro tribunale, e re~tarci fintanto: 
per i prossimi giorni a Catanzaro. che Valpreda non sara messo fuo", 
La volontà di relegare la questione Anzi: sono arrivati perfino ag adom
Valpreda nella città calabrese, nella brare quello che, se non si trattasse 
presunzione di tenerla al riparo dalla di insospettabili giudici, sembrerebbe 
scomoda presenza del movimento, uno sporco ricatto: se venite a mani
sta mostrando la corda a misura che festare davanti al tribunale, noi non 
crescono adesioni e iniziative al pro- possiamo studiare il caso, e non pos
gramma di manifestazioni continue siamo di conseguenza liberare Valpre
dei prossimi giorni. da. Di questo passo, si potrà can-

E' proprio questa mobilitazione che, c1ude~e che è M,arco Pa.n?efJa a te
stando ai commenti dei grandi orga- nere In galera gli anarchICI. .. 
ni d 'i nformazione, potrebbe giustifica- La farsa più grossolana si mescola 
re una presa di posizione negativa così a/Ja tragedia che da più di tre 
dei giudici sull'istanza di libertà. L'ar- anni coinvolge dei compagni innocen
gomento sarebbe quello, ipocrita e ti." potere voleva salvare la faccia 
ricattatorio, già usato da De Peppo con la «legge Valpreda ", e l'ha per
per allontanare Valpreda dai suoi sa fino in fondo. Vuole fare le cose 
« giudici naturali" di Milano: i magi- in regola; non vuole «cedere afJe 
strati di Catanzaro «non toller€f'~- pressioni »; vuole mostrare uHicial
bero intimidazioni di piazza ", mente che la libertà per Valpreda, 

La procura di Catanzaro insomma, se ci sarà, non ha niente a che sparti
come già quelle di' Roma e Milano, re con la libertà .per Valpreda che da 
non ammetterebbe di esser distratta anni. milioni di «esagitati" reclama
dall'esercizio di quella che sarebbe no nelle piazze, nei cortei, sui muri 
l'unica e intollerabile intimidazione e sui manifesti, Per riprendere quel 
messa in atto proprio dai suoi giudici paragone fra cose più grandi e più 
nei confronti delle masse: la ripresa . piccole. questa ignobile farsa asso· 
del gioco criminale dei rinvii. "par- miglia molto a quella che il boia Ni
tito radicale, primo promotore delle xon ha giocato sulla promessa di pa
iniziative di piazza dei prossimi gior- ce nel Vietnam. Con una diHerenza 
ni, commenta in un comunicato que- grossa, certo: quella che passa fra 
sti tentativi, definendoli «una falsifica- chi può permettersi di massacrare un 
zj.one delle caratteristiche e degli popolo mentendo e violentando il 
ob iettivi dell"iniziativa, Mentre invita mondo intero, e chi deve acconten
chi di dovere - prosegue il comuni- tarsi di qualche strage terroristica, e 
cato - ad accertare la provenienza di tenere in galera per anni un po' di 
di queste presunte indiscrezioni. il anarchici, 
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TORINO-I • veri 
di, buona donna 
TORINO, 27 dicembre 

Da circa un mese la Stampa, il 
quotidiano della Fiat di Torino. rac
coglie firme· per poter presentare in 
parlamento una legge che tolga le 

· prostitute dalle strade. Circa 30.000 
· torinesi hanno già firmato il progetto, 
e ogni giorno che passa l'iniziativa 

· assume aspetti di sempre maggiore 
portata. 

Tutti i giornali ne parlano, ma for
;. se occorre spiegare bene di cosa si 
- tratta. La Stampa, dopo aver convoca
, to nella sua redazione per una tavola 

rotonda alcuni studiosi, avvocati, me
dici, preti, sociologhi ha fatto loro sti
lare un progetto di riforma della 

· " legge Merlin ». In pratica, secondo 
· questi personaggi, per combattere il l J" 

",. ~ì 
~~ . . 

figli 

· problema della prostituzione dilagan
, te e della delinquenza che ad essa si 
: affianca. bisognerebbe fare così: se 
· una donna, ad insindacabile giudizio 
: di un qualsiasi poliziotto adesca, può 
- essere arrestata, schedata, multata 

~"t ; .~ 

e incarcerata fino a tre mesi, dopo 
controllo medico. Le puttane dovreb
bero essere confinate ·in case appo
site, anche qui schedate e controlla
te periodicamente, e in queste case 
do~rebbe essere vietato l'ingresso ai 
minori di diciotto anni. 

Stilata la proposta, la Stampa ha 
provveduto a iniziare una campagna 

La signora Anna Beolchini-Bonomi di Milano. La prostituzione 
non è un problema solo a Torino. 

allarmata ed isterica sul dilagare del- primi contro chi è stato spesso indi
le malattie veneree, sui pericoli che cato come sua madre, l'onorevole la
corre una ragazza che 'aspetta il tram niero Giuseppe Pella, amorosamente 
dopo le nove di sera, sulle urla, gli resuscitato dal « rigar mortis» per l'oc
schiamazzi, i falò èhe riempirebbero. casione. Ora poi che la guerra alle 
tutte le notti la città togliendo il puttane si sta estendendo alla cam
sonno ai cittadini, sullo sconcio dei pagna, vengono fuori nomi nuovi, av
travestiti. Un pastone denso di idio- vocatucci, preti, consiglieri comunali 
zia, razzismo e bigotteria da versare e anonime signore Teresa Pivano di 
per colazione nelle tazze di ogni bor- Candiolo, alla cui casa ci si può re-

· ghese. . care a firmare a tutte le ore. 
· Poi la raccolta delle firme, la mo- Ora tutti i giornali parlano della pro-
bilitazione di tutti i buoni torinesi. stituzione. A Torino ci sarebbero al-

Salta subito agli occhi che, a parte meno, secondo loro, 6,000 prostitute 
la provfncialità e l'infantilismo di tut- a tempo fisso, 2.000 travestiti, 40 ca
to ciò, l'aspetto parlamentare di que- se di appuntamento e migliaia di pro
sl'ultima proposta è decisamente se- stitute a tempo definito. Secondo un 
condario rispetto a quelli politici ex- dermatologo, Franchi, già esponente 
traparlamentari, .8 sopratutto rispetto liberal~, . il, 99% delle prostitute e dei 
al1'ambizione di. mobilitare e radicaliz- travestIti e affetto da malattie vene
zare a destra - l~ borghesia torinese. ree: quindi, a seguire i loro calcoli 

• ''!l'' , • y i~· 
Ma perche propno le puttane? Non 

sull 'andamento dell'industria, tutta To
rino sarebbe nel giro di 15 giorni af
fetta da queste malattie. Naturalmen
te La Stampa aggiunge che la mag
gioranza delle prostitute è meridiona
le, e che la percentuale sale ancora 
di più tra i travestiti. Vicino a loro 
prosperano e guadagnano migliaia di 
sfruttatori (anch'essi - è sempre sta
tistica, non razzismo! - in prevalen
za meridionale). 

Noi non abbiamo fatto statistiche, 
certo i dati sulle malattie veneree a 
prima vista sembrano esagerati, ma 
è indubbio che la prostituzione a To
rino è un dato di fatto, visibile. La 
Stampa dice che è sfacciata, ma in
dubbiamente è una delle componenti 
del capitalismo che a Torino hanno 
minore sfacciataggine. 

Attualmente la prostituzione a Tori-

no gode di molte facilitazioni, negli 
stessi ambienti che ora sono in pri
ma fila nel proporne la riforma. Non è 
un mistero per nessuno a To·rino che 
tra sfruttatori e polizia ci sia un ta
cito accordo, che questi vengano usa
ti nell'ambiente della malavita come 
confidenti e spie, e da tempo circo
lano insistentemente le voci che nei 
più clamorosi delitti legati all'ambien
te, da quello di Martine Beauregard 
a quello della Croccolino siano inse
riti con posizioni di .primo piano per
sonaggi insospettabili della Questura: 
e lo stesso andamento delle indagini, 
con autoaccuse e ritrattazioni, e una 
catena di strani delitti, lo spieghe
rebbe. 

La prostituzione è il prodotto del . 
capitalismo. Del considerare la donna 
come merce, per farla fare da cucina 
oppure da usare e buttare via. La pro
stituzione stradale poi non è che il 
portato più evidente della civiltà del
l'automobile, e Torino ne è la capi
tale, come è la capitale dell'automo
bile. E' stato Agnelli ad inventare ed 
a lanciare i sedili ribaltabili, è dagli 
uffici .. relazioni pubbliche» Fiat che 
si reclutano le ragazze per soddisfare 
i conces·sionari Fiat in tutte le strade 
adiacenti al Salone dell'autòmobile. 

Quello che Agnelli e Andreotti la
mentano è che questa seconda indu
stria cittadina (così ' è stata definita 
per l'enorme giro di affari) non sia 
razionale, sia in mano ad una miriade 
di sfruttatori ihcontrollabili, sfugga a 
tasse e ritenute. Quello che Agnelli 
vorrebbe è la creazione di un'indu
stria del sesso razionale, con le sue 
catene di montaggio, la formalizzazio
ne dello sfruttamento, un centro del 
sesso tipo ghetto in cui si bolli la 
cartolina e ci sia ordine nel fatturato, 
vorrebbe prendere in prima persona 
l'onore e l'onere dello sfruttamento. 

Il carattere reazionario di tutta la 
operazione della Stampa è evidente 
in tutti i suoi aspetti, ma a poco 
valgono le critiche all'interno del pro
getto stesso, ed esse infatti inco·ntra
no molte difficoltà nell'esplicarsi. Tut
te le posizioni alternative devono fa
re i conti con il nocciolo politico del 
problema, sulla mercificazione della 
donna. Su questo problema le forze ri
voluzionarie in Italia finora hanno fat
to ben poco, e in maniera discon
tinua. 

Per ora l'unica iniziativa-è della bor
ghesia, che ha avuto il grosso van-

. taggio di passare all'attacco, in una ' 
iniziativa che è indubbiamente di va
sta portata e coinvolge tutta la città . 

.-, . ~ .. .. ~ - .- . 
c'era qualche te~a più direttamente 
politiCO? E' questa la novità del pro
getto, che lo -fa simile ai metodi di 
propaganda nazisti e fascisti: orga-

SICURAMENTE VENDUTE A PADOVA LE BORSE DELLA StRAGE 

~~:;:~'il~s~3Jfs~:;i~n:uèu~e~:~a~e~u~ Il c·omml-ssar-Io e 1·0 sp·.-go nel contempo riempirlo di contenuti 
direttamente politici, dare un luogo 
di riferimento fisico e " morale lO alla 
borghesia torinese, abituata finora ad MILANO! 27 dicembre 
essere schiamazzata in scuola dagli 
studenti, malmenata in fabbrica dagli 
operai, con le macchine bollate du
rante gli scioperi e bloccati in code 
interminabili dal passaggio di cortei 
con le bandiere rosse, e poi ancora, 
quando tornano a casa, allibita davan
ti alto « spettacolo inquietante» delle 
minigonne nella loro bella Torino. 

Ora questi sono almeno 30.000, for
se diventeranno di più e sono riusci
ti a trascinarsi fino in centro -a ·met
tere una firma; tra di loro non si 
parla di politica, si comprend9no a 
prima vista, vogliono le stesse 'cose, 

· credono negli stessi valori. 
La borghesia di Torino ha trovato 

i suoi nuovi leader: i cronisti della 
Stampa (infaticabili), i questurini che 
regolano l'afflusso del pubblico (pre
murOSi ed efficienti - tra l'altro pic
chiando di santa ragione chi si azzar
da a distribuire un volantino -l, Gi
na lollobrigida la pasionaria della cro
ciata contro la concorrenza, il pacio
so sindaco Porcellana che firma tra i 
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Lo spago reggiprezzo che il capo· 
dell 'ufficio poi itico della questura di 
Milano, Antonino Allegra, aveva dispe
. rat?mente cercato di far sparire, è 
stato fondamentale per ritrovare il ne
gozio dove, furono vendute le borse 
della strage. 

Le prime indagini avevano stabilito 
che le borse, modello « Mosbach and 
Gruber" di fabbricazione tedesca, in . 
vendita in un centinaio di negozi ita
liani, avrebbero in effetti potuto es
sere yendute solo in tre negozi, uno 

SULLA STRADA DELLA FA
SCISTIZZAZIONE: GLI OSPE
DALI DEVONO DIVENTARE 
QUESTURE 

Denunciata 
una dottoressa: 
ha impedito 
l'interrogatorio 
di un ferito 
GENOVA, 27 dicembre 

La dottoressa Francucci del pronto 
soccorso di S. Martino ha rischiato 
l'arresto per aver impedito al commis
sario Di Francesco di interrogare un 
ferito durante una medicazione. Non 
è la prima volta che Di Francesco vuo
le imporre ai medici del pronto soc
corso di interrogare i malati prima 
delle cure e di assistere alle medica
zioni. Stavolta davanti alla decisa rea
zione della dottoressa ha addirittura 
minacciato di arrestarla e dopo una 
consultazione con il sostituto procu
ratore Marvulli l'ha denunciata . per ol
traggio aggravato a pubblico ufficiale. 
Di Francesco , giovane commissario di 
belle speranze, s( occupa della droga 
a Genova e si distingue per non arre
staremaii grossi trafficanti; in com
penso ha messo su una specie di co
mitato antidroga e rilascia molte inter
viste. 

di . Milano, uno di Cuneo e uno di 
Padova . La cordicella del prezzo a 
questo punto era determinante, per
ché si trattava di una nota «artigia
naie» che avrebbe potuto togliere i 
restanti dubbi. In effetti il proprieta
rio del negozio di Padova, la pellette
ria « AI Duomo n, ha riconosciuto sen
za dubbi il cordino e lo ha dichiarato 
al magistrato. 

E' da notare come una commessa 
del negozio avesse segnalato alla po
lizia padovana la vendita e come già 
il giorno 14 dicembre '69 anche la que
stura milanese ne fosse informata. 

Allegra ha pensato bene di lasciar 
cadere la testimonianza e di far spa
rire la cordicella compromettente. Il 
gruppo Freda-Ventura era così salvo 
e non ci sarebbero stati « noiosi" in
tralci all'incriminazione di Val preda. 
AI solerte commissario è andata ma
le, perché la sua prodezza è stata sco
perta . Allegra, come si sa, è uno dei 
tre funzionari di polizia incriminatIper 

sottrazione di prove dal giudice D'Am
brosia. 

Per questa incriminazione il procu
ratore Fiasconaro, collaboratore di 
D'Ambrosia, è stato allontanato dallo 
incarico. Per salvare Allegra adesso 
inventeranno qualcosa di nuovo. 

Sci;lrcerata Heidy 
Pesch Morlacchi 
MILANO, 27 dicembre 

Heidy Pesch Morlacchi, che da mol
ti mesi si trovava nel carcere di San 
Vittore, arrestata con l'accusa dì co
stituzione di bande armate, nel corso 
dell'indagine (si fa per dire, visto che 
nessuno si è dimenticato le monta-

. ture, i «colpi di scena" e gli show 
del procuratore Viola) sulle Brigate 
Rosse, è stata messa in libertà prov
visoria dal giudice istruttore De Vin
cenzo. 

TORINO - DOPO LA VEGLIA DAVANTI AL CARCERE 

NATALE DI LOTTA ALLE NUOVE 
TORiNO, 27 dicembre 

Alla veglia davanti alle Nuove la 
vigilia di Natale, organizzata per ma
nifestare la piena solidarietà alla lot
ta dei detenuti e al compagno Giorgio 
Lovisolo, arrestato una settimana fa 
per la manifestazione del 25 novem
bre, hanno partecipato un centinaio 
di compagni. i detenuti dalle finestre 
delle celle per più di un'ora hanno 
risposto gridando insieme ai compa
gni contro il carcere , contro Andreot
ti, per l'amnistia, per la lotta dura 
contro la repressione. 

li giorno di Natale tutti i detenuti 
non sono rientrati nelle celle dopo 
l'aria per riaffermare i loro obiettivi: 
amnistia. abolizione della recidiva e 
del carcere preventivo, no al fermo 
di polizia. La direzione ha risposto 
iniziando subito i trasferimenti al 4° 
braccio, ricostruito con i più efficien
ti sistemi per impedire il contatto tra 
i detenuti , rigidamente diviso in tre 

piani con i turni per andare all'aria 
in piccoli gruppi. 

Fino ad ora tutti si sono rifiutati di 
andare al 40- braccio senza che venga
no abolite le divisioni e i turni. 

Chi ci paga 
La compagna Carla Melazzini, ave

va ricevuto dalla famiglia un apparta
mento che si trovava a Sondrio. 

La compagna aveva messo questo 
appartamento a disposizione dell'or
ganizzazioRe già da molto tempo. Fi
nalmente nei giorni scorsi si è trova
to un compratore. 

La somma di lire 23.250.000 ricava
ta dalla vendita è stata interamente 
versata all'amministrazione del gior
nale. 

-
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Regali natalizi 
di Andreotti 

Andreotti non poteva lascìar passa
re le feste senza dimostrare che il 
sacco di Babbo Natale è una miseria 
in confronto ai regali distribuiti dal 
governo della malavita. 

E questi regali in effetti ci soòo 
stati: 2.200 miliardi da regalare agli 
enti mutualistiçi (insieme al definitivo 
affossamento della riforma sanitaria), 
affossamento della ·Iegge . sulla casa 
e, per finire in bellezza, una bella 
legge slllla droga. 

Vediamo di che si tratta: il primo 
prowedimento riguarda un disegno di 
legge che i I governo ha intenzione di 
presentare quanto prima in tema di 
riforma sanitaria. Da esso dovrebbe 
sparire definitivamente · qualsiasi pro
gramma di unificazione e di vari enti 
mutualisti (oltre 100) in un unico ser
vizio sanitario nazionale, che dia as
sistenza gratuita a tutti, come in In- . 
ghilterra. Resteranno invece in piedi 
le mutue (prima e ·più importante del
le quali è l'INAM) con i loro rispettivi 
alti burocrati e consigli di ammini
strazione. 

le varie mutue verranno a loro vol
ta riunite in una specie di federazione 
delle mutue, che naturalmente verrà 
dotata di nuovo pe~sonale dirigente 
(ben pagato) e di un nuovo consiglio· 
di amministrazione. 

Le mutue sono indebitate per 2.200 
miliardi; ebbene, l'art. 39 del disegno 
di legge governativo prevede che lo 
stato si accolli questo debito, senza 
naturalmente chiedere nulla in cam
bio. 

In questo modo un flusso ininter
rotto di denaro ·potrà continuare a flui
re dalle tasche dei proletari - che 
pagano le tasse, le trattenute e che 

scontano, con l'aumento dei prezzi, le 
conseguenze di questa « generosità» 
del Governo - a ' quella delle banche 
dei medici, degli ospedali, delle case 
farmaceutiche, dei partiti e delle cor
renti che sono i grandi beneficiari di 
questo dissesto finanziario degli enti 
mutuai istici. 

Se si pensa che il decretane Colom
bo, che venne in gran parte giustifi
cato con l'esigenza di «coprire» il 
deficit degli enti mutualistici, fruttò 
allo stato circa 800 miliardi, si capi
sce che tipo di salassa per i proleta
ri rappresenta la decisione di An
dreotti di «coprire .. un deficit di 2.200 
miliardi! 

Il secondo provvedimento è alquan
to più semplice: Andreotti non ha an
cora emanato i decreti delegati rela-

tivi all'applicazione della legge sulla 
casa. 

Il termine ultimo per la loro ema
nazione è il 31 dicembre, e se nella 
seduta del 29 il governo non riuscirà 
a mettersi d'accordo, la legge stessa 
continuerà a rimanere nel limbo in 
cui è vissuta finora. Cosa che ad 
Andreotti, che più volte si è dichiara
to contrario a questa legge, approva
ta, dopo molte « rettifiche» sotto la 
preSidenza del suo predecessore Co
lombo, non potrà certo dispiacere. 

I "contrasti» sorti in seno al go
verno derivano dal fattp ché Andreot
ti ha presentato un testo di decreto 
delegato che, con un sol tratto di pen
na, concentra. ogni iniziativa nel" set
tore casa lO, nelle mani del Ministero 
dei Lavori Pubblici (cioè del Governo) 
ed esautora completamente le Regio
ni, e tutti gli enti che finora si sono 
occupati di edilizia pubblica, e che 
sono stati finora una fonte di potere 
non indifferente per le varie correnti 
della DC. Un decreto di questo gene· 
re nòn poteva digerirlo nemmeno,l'at· 
tuale magg ioranza. Per questo è stato 
bocciato, e Andreotti si è impegnato 
a rivederlo in questi ultimi giorni. Ma 
non è detto che lo faccià. A lui le 
cose vanno bene così, e questo affos
samento della legge sulla casa rap
presenterebbe un .altro passo avanti 
della marcia del suo governo extra
parlamentare. 

Ultimo regalo ai "benpensanti », 

una legge sulla droga, che annulla le 
pene per i C( drogati lO che si dichia
rano disposti a farsi curare, e le ago 
grava per gli « spacciatori lO, fino a un 
massimo di 18 anni. 

Una legge che non cambia nulla. 

A~nelli, Carli ed altri noti drogati non 
andranno in galera - ma non ci sa
rebbero andati comunque -. A nes
suno infatti- verrà in mente di soste
nere che sono anche « spacciatori lO. 

Hanno altre fonti di reddito: il primo 
produce automobili, il secondo stam· 
pa banconote. 

Ma . non andranno in galera nean· 
che gli spacciatori. Se è vero che, 
anche in Italia, come· è largamente 
provato per tutto il resto del mondo, 
la polizia e i servizi segreti sono 
quelli che tengono le fila di tutto il 
commercio della droga, è molto pro
babile che la polizia non si metterà 
ad arrestare se stessa. Non lo ha fatto 
per cose molto più gravi, come le 
bombe della pista nera, figuriamOCi 
se lo farà per la droga! 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Roberto C. • Roma 
Cesare A .• Pisa . 
Sede di Firenze . 
Gli studenti del liceo 

scientifico • Pisa 
Ai compagni italiani dalla 

Siovenia Rossa . . 
O.R.F. - Riccione. . . 
L.P. - Cremona. • . • 
Sede di Forno (Massa). . 
Un gruppo di operai del 

MAN/4 delle Acciaierie 

Lire 
20.000 

400.000 
44.000 

46.000 

30.000 
6.000 
4.000 

25.000 

di Piombino • 
compagni di Pisogne 

(Brescia). . . . . . 
Sede di Brescia. . . • 
Un bancario « colletto 

bianco che si è messo 
il maglione» . . . • 

Lire 
3.000 

25.000 
13.500 

5.000 

Totale 621.500 
Totale precedente 6.210.010 

Totale complessivo 6.831.510 

--
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La ferocia USA costringe i governi 
a intensificare la loro protesta 
Energiche prese di posizione tra le altre, di Svezia e Australia 

Si è ulteriormente acutizzata la ten
sione tra governo svedese e governo 
americano, dopo l'energica presa di 
posizione del primo ministro di Stoc
colma, Olaf Palme, contro i bombar
damentigenocidi sul Nord Vietnam. 

Nei giorni scorsi Palme, mettendo
si in .prima fila nella protesta inter
nazionale contro i crimini USA. aveva 

, definilo i bombardamenti delle zone 
popolate del Nord Vietnam uguali ai 
massacri nazisti di Guernica e di Li
dice e ad altre stragi tra le più feroci 

~ della storia. Contemporaneame,nte 
tutti i mezzi d'informazione svedesi 
radio in testa, hanno continuato ~ 
continuano tuttora a denunciare i rac
capriccianti particolari del genocidio. 
Oggi la radio svedese ha confermato 
come l'aviazione di Nixon abbia at
taccato ieri l'aeroporto internazionale 
di Hanoi e come abbia completamen
te distrutto tutta la vasta zona abita
ta intorno all'aeroporto. 

Le accuse svedesi hanno avuto una 
rappresaglia diplomatica di notevole 

Milano: 
la 
di 

settimana 
lotta 

per il Vietnam 
MILANO, 27 dicembre 

Il comitato promotore della setti
mana di lotta dal 9 al 13 gennaio 
a fianco del popolo vietnamita, com· 
posto dalle seguenti forze: 

- Centro di azione e documentazio
ne / America latina. 

- Centro Juché. 
- Comitato antifascista antimperiali. 

sta. 
- Comitato Vietnam di Milano. 
- Liberazione e sviluppo. 

Comunica: 
La settimana avrà inizio con la ven· 

dita porta a porta, nei giorni di lune· 
dì 8 e martedì 9, di chinino nei quar· 
tieri popolari. 

Nei giorni di mercoledì 10 e gio
vedì 11 si terranno manifestazioni 
spettacolari, mobilitazioni e meetings 
nelle fabbriche in lotta, nei centri ' so· 
ciali, nei quartieri. 

Nella serata di venerdì 12, meeting 
al Paladino, con una denuncia del mon· 
do della cultura sull'aggressione imo 
perialista. 

Sabato pomeriggio comizio con te
stimonianze antimperialiste e corteo. 

ROMA 
1\ consiglio dei delegati della 

Casaccia CNEL ha consegnato 
al Comitato Vietnam lire 377.700 
raccolti per la seconda campa· 
gna « chinino al Vietnam n. 

portata. A Stoccolma, dove dall'esta
te scorsa manca un ambasciatore 
USA, non tornerà neppure per ora lo 
incaricato d'affari americano. Inoltre 
gli Stati Uniti hanno « energicamen
te » protestato per le dichiarazioni di 
Palme. . 

Sempre più drastica anche l'azione 
di protesta anti-americana del nuovo 
governo laburista australiano. Dopo la 
violenta protesta inviata l'altro gior
no al dipartimento di stato dal primo 
ministro, il governo ha annunciato og
gi che porrà fine agli aiuti alla « di
fesa» del Vietnam del Sud in seguito 
al ritorno in patria degli ultimi milita
ri australiani in Vietnam, avvenuta 
prima di natale. La decisione revoca 
l'impegno del precedente governo 
conservatore di fornire ' aiuti ai fan
tocci di SaigoD per 25 milioni di dol
lari entro il 1974. Inoltre saranno an
che annullati i piani che prevedono 
l'addestramento in Australia di per
sonale militare cambogiano e sarà ri-

BOLOGNA: 
MANIFESTAZIONE 
PER IL VIETNAM 

Oggi giovedì 28 indetta dal 
comitato provinciale Vietnam, 
manifestazione di solidarietà col 
popolo vietnamita contro i bom
bardamenti americani e il boia 
Nixon. 

Tre cortei partiranno alle ore 
20,30 da: 
1) Piazza dell'Unità 
2) Porta San Vitale 
3) Ospedale Maggiore 
per concentrarsi in piazza Mag· 
giore. Lotta Continua nel dare la 
sua adesione invita tutti i com· 
pagni a partecipare a questa ini· 
ziativa per !'importanza che oggi 
assumono tutte le iniziative ano 
timperialiste e invita a contri
buire alla raccolta di fondi e di 
sangue organizzata nei quartie
ri attraverso le tende di solida· 
rietà. 

vista l'intera questione dell'addestra
mento in Australia di soldati di altri 
paesi. 

Nel Bangla Desh migliaia di studen
ti hanno dato vita a una manifesta
zione violenta contro gli americani e 
i loro bombardamenti a Rajshahi, 160 
km a nord-ovest di Dacca. Gli stu
denti hanno appiccato il fuoco all'edi
ficio dove ha sede il servizio infor
mazioni statunitense (USISl. che è 
rimasto completamente devastato. E' 
stata distrutta anche un'automobile 
americana. 

Contro i bombardamenti si è 
espressa anche la commissione auto
noma episcopale spagnola «Justitia 
e Pax ", auspicando che" tutte le au
torità politiche e morali del mondo 
chiedano all'unisono al governo USA 
di porre fine ai bombardamenti di 
sterminio nel Vietnam Settentriona· 
le ". 

Contrariamente a voci diffusesi in 
precedenza, iJ portavoce 'vaticano, 
Alessandrini, ha detto che « non ri· 
sulta l'invio di nessun rappresentante 
del papa in Vietnam ». 

Infine, a Mosca, la TASS definisce 
le ultime incursioni USA su Hanoi 
« senza precedenti per la loro fero· 
eia e impudenza ". L'agenzia specifica 
che « un'intera armata di bombardieri 
strategici 8-52 ha nuovamente com
piuto massicce incursioni su Hanoi» 
e aggiunge che gli ultimi bombarda
menti hanno distrutto gran parte dei 
quartieri popolati di Hanoi. La TASS 
non fa invece nessun accenno alla 
notizia diffusa dall'agenzia ungherese 
MTI, secondo cui le bombe USA 
avrebbero colpito la notte scorsa an
che la sede ad Hanoi dell'agenzia so
vietica « Novosti ". 

Numerosi ambasciatori e capi-mis
sione stranieri ad Hanoi hanno intan
to provveduto ad evacuare, in segui
to ai danni e alle perdite subite duo 
rante le incursioni USA, i diplomatici 
e i dipendenti non indispensabili al
le rappresentanze. La maggior ' parte 
di questo personale è giunto a Hong 
Kong via Ca!1ton, attraverso l'uni'co 
collegamento rimasto aperto tra Ha
noi e il mondò esterno, assicurato 
dall'aviazione civile cinese. 

- < 

Fennare 
l'aggressione! 

. -

Fermare i pirati americani, fermare l'aggressione, fermare il genocidio: questo è l'obiet
tivo principale, e questo obiettivo impone di radicalizzare ed estendere contemporanea
mente il fronte di lotta 

27 dicembre 
Il movimento operaio deve farsene 

carico in prima persona. Non a caso 
l'Italia è stato il paese capitalista 
dove, nel corso degli ultimi due mesi, 
mobilitazio'ne e manifestazioni a so· 
stegno deWindipendenza e della liber· 
tà dei popoli indocinesi hanno rag· 
giunto livelli di gran lunga più ampi 
che altrove: proprio perché in Ita· 
lia il fronte operaio è impegnato su 
un terreno di scontro molto acuto. 
La settimana di lotta indetta a Mi· 
lano dal comitato Vietnam da] 6 al 
13 gennaio propone appunto, in coin· 
cidenza con una scadenza · attesa e 
importante del movimento operaio ita
liano - lo sciopero generale del 12 
gennaio - una saldatura tra le lotte' 
di fabbrica e il movimento antimpe· 
rialista contro l'aggressione, contro 
la seconda guerra d'aggressione degli 
Stati Uniti al Vietnam. Questa setti· 
mana praticherà iniziativ~ e obiettivi 
specifici che culmineranno in un mee· 
ting centrale il 12 sera e in una ma
nifestazione di piazza il 13. Ma ciò 
che dovrà caratterizzarla dovrà essere 
la presenza dei compagni vietnami
ti ai comizi che le confederazioni ter
ranno a Milano e nelle grandi città 
italiane. Le risoluzioni, le iniziative, 
le proposte che vanno partendo a 
tappeto dai consigli di fabbrica testi· 
moniano che la classe operaia avvero 
te che le bombe sganciate con allu· 
cinante progressione- dai « ·S·52}) vo
gliono mettere in ginocchio non solo 
la popolazione di Hanoi, ma gli ope
rai della Fiat, della Pirelli, e dell'AI· 
fa. L'eSigenza dei compagni vietnami· 
ti come oratori privilegiati in piazza 
il 12 gennaio riflette questa consape· 
volezza. 

Radicalizzare il fronte antimperia· 
lista significa praticare, in nome del 

Vietnam, forme di lotta più avanza· 
te e militanti: lo sciopero è una di 
queste. Radicalizzare significa prati. 
care il terreno indicato dai portuali 
genovesi: boicottaggio delle navi 
americane. Un boicottaggio che può 
essere esteso a tutti i grandi porti 
europei e praticato senza preavviso, 
così come senza preavviso Nixon 
straccia i trattati e stermina la papa· 
lazione civile del Vietnam. Un terre· 
no di lotta che può coinvolgere altri 
settori: aeroporti, trasporti, comuni· 
cazioni, perché da Milano, centro di 
lotta dei postelegrafonici, non potreb· 
be partire la pratica del boicottaggio 
dell'inoltro di tutta ~Ia corrispondenza 
da e per gli Stati Uniti? 

'Radicalizzare sul fronte della scuo· 
la dando corpo ed espressione pub. 
blica alla rivolta degli intellettuali. 
Pollini ha indicato una. strada che va 
praticata a livello generalizzato. Gli 

. scienziati firmatari del documento di 
Varenna possono oggi andare oltre: 
è legittima oggi la richiesta di intero 
rompere le relazioni scientifiche con 
gli Stati Uniti e proporla a livello eu· 
ropeo: la collaborazione con le strut
ture e le organizzazioni scientifiche 
americane significa oggi collaborazio
ne alla tecnologia dello sterminio. 
Tra Europa e Stati Uniti esistono le
gami tessuti da mille intrecci cultu· 
rali: esprimersi, rompere, 'anche a li· 
vello individuale, ogni rapporto con 
gli Stati Uniti finché il governo di 
questo paese non cesserà l'aggressio. 
ne, non sarebbe da parte di artisti e 
uomini di cultura un gesto individua· 
le. Sarebbe sottolineare che ciò che 
gli Stati Uniti vanno compiendo è un 
crimine contro l'umanità e che questo 
crimine pone tutti, governi, movimen· 
ti e singoli, nella improrogabilità di 
una scelta. Guernica è stata la presa . 

di coscienza della complicità che 
avrebbe significato il continuare un 
rapporto con . la Germania hitleriana. 
Cosa è Guernica in confronto al Vieto 
nam? 

Estendere il fronte di lotta signifi. 
ca partire sempre dal punto di vista 
che chi non è con Nixon è potenziai· 
mente con noi. E significa praticare 
a livello di massa l'obi~ttivo di molti· 
plicare gli aiuti sanitari al popolo vieto 
namita. Un obiettivo concreto, richie· 
sto, praticab~le subito è l'invio di chi· 
nino. Siamo il solo paese dove questo 
prodotto è reperibile in determinate 
caratteristiche. Nella modestia delle 
nostre forze: .Ia nostra campagna ha 
già portato all'inoltro di oltre 500 
chilogrammi di chinino. Se altri hanno 
altri obiettivi praticabili subito, li di· 
cano, assumano impegni precisi di 
scatJ~nza. Se no, sarà legittimo rite
nere che chi si sottrae a questa pro
posta rifiuta, per basse ragioni di 
parrocchia, la pratica~ell'aiuto sani· 
tario a un popolo aggredito dall'impe· 
rialismo. 

La situazione è oggi diversa da ieri. 
E'. iniziata una seconda guerra. Chi 
tace è complice; l'opportunismo at· 
tendista, il rifiuto a costruire un fron· 
te unico . di lotta, il rifiuto a esprime
re obiettivi più avanzati per genera
lizzarli significa solo una cosa: alli· 
nearsi a quanti, nel mon'do, si aspet· 
tano ché i vietnamiti, in ginocchio, 
firmino una capitolazione che si vor· 
rebbe poi gestire mistificandola per 
pace. E' una pietra che ""icadrà sui 
piedi dell'opportunismo. I vietnamiti 
fronteggiano anche la nuova, seconda 
guerra d'aggressione USA. 'la loro 
causa è giusta. Hanno con loro la 
forza invincibile dei popoli di tutto il 
mondo. E la vittoria sarà loro. 

COMITATO VIETNAM 

. '.~ " ~ ~ ., vb 
MENTRE SI INTENSIFICA LA GUERRIGLIA DEI FEDAJIN NEI TERRITORI OCCUPATI 

Israele bombarda 
villaggi nuovamente •• • Siriani 

Aerei israeliani hanno compiuto la 
ennesima incursione terroristica con
tro la popolazione civile della Siria. 

Ieri mattina i cacciabombardieri di 
Dayan hanno attaccato due villaggi e 
posizioni militari siriane lungo la li
nea di cessazione del fuoco, nel set
tore meridionale del paese. I due vil
laggi sono queJli di Dael e Saida, nel
la regione di Deraa. Sotto le bombe 
degli aggressori sono morti tre civili 
e due militari son'o rimasti feriti. Un 
portavoce palestinese ha aggiunto a 
queste notizie, comunicate da radio 
Damasco, che gli aerei israeliani han
no attaccato anche una base palesti
nese, senza peraltro causare per
dite. 

Le incursioni sioniste, che finisco
no sempre con il fare strage di civili, 
sono successive a varie operazioni di 
guerriglieri palestinesi che, in queste 
settimane, hanno segnato un conside
revole intensificarsi della guerriglia. 

Ieri i fedajin avevano attaccato e 
messo in fuga, con razzi lanciati da 
armi telecomandate, una pattuglia ne
mica nel territori6 del Golan occupa
to. Negli ultimi giorni si erano verifi
cati bombardamenti di mortai dei fe
dajin contro gli insediamenti militari 
sionisti, particolarmente contro quello 
di Nahal Golan, gravemente danneg
giato. Il risultato di tutte queste azio
n.i è che nessuno, tra gli ebrei immi
grati, vuole più rispondere all'appello 
del regime sionista di andare a inse
diarsi nelle terre occupate ed esporsi 
al crescendo degli attacchi palesti
nesi. 

La precedente azione dell'aviazione 
di Dayan contro la Siria, il 21 novem
bre scorso, aveva provocato l'energi
ca risposta siriana. Si era sviluppata 
una battaglia di 24 ore in cui agli 
israeli'ani furono inflitte le perdite più 
pesanti dalla fine dei duelli sul Ca
nale di Suez. Anche stavolta il co
mando israeliano si sta attendendo 
la risposta siriana all'aggressione. 

Il quotidiano israeliano Haaretz ha 
rivelato che negli ultimi mesi Hussein 
si è incontrato diverse volte con Gol
da Meir, per concordare l'attuazione 
del piano Alion per una pace separa
ta tra Tel Aviv e Amman. Ai termini 
di questo piano, a Hussein verrebbe
ro restitUite alcune zùne della Cisgior
dania occupata, a condizione del man
tenimento di una presenza militare 
israeliana permanente lungo le rive 

del Giordano. Hussein ha sostanzial
mente accettato questo piano e, per 
dargli una giustificazione istituziona
le. ha sposato ieri una giovane pale
stinese, Alia, · figlia di una ricca fa
miglia dr Nablus, nei terr,itori della 
Cisgiordania occupata. Contrariamen
te aHa precedente moglie di Hussern, 

Muna, che era inglese e da cui il 
boia sta divorziando, la nuova consor
te, essendo araba, potrà fregiarsi del 
titolo di « regina ", e così svolgere il 
suo ruolo istituzionale a favore di 
quel Regno Arabo Unito che Hussein 
si propone di creare sulle due rive 
del Giordano . . 

L'appoggio di Gheddafi 
al dittatore del Ciad 
27 dicembre 

Qualche tempo fa il dittatore del 
Ciad, François Tombalbaye, fantoccio 
dell'imperialismo francese, ha rico
nosciuto la Cina Popolare e ha rotto 
i rapporti ufficiali con Israele. Si è 
trattato di provvedimenti puramente 
demagogici, intesi a guadagnare al 
regime neocoloniale del Ciad l'ap-' 
poggio della Libia e del Sudan, so
pratutto sotto forma di assistenza fi
nanziaria. Gheddafi ha premiato il dito 
tatore del Ciad per questo suo « alli· 
neamento », con un prestito di un ceno 
tinaio di milioni di dollari USA, e con 
l'assicurazione del governo libico non 
solo di negare d'ora in avanti ogni 
appoggio al FROLINAT (il movimento 
di liberazione nazionale, ma addirit· 
tura di consegnarne i membri ope· 
ranti o presenti in 'Libia al regime fa· 
scista di Tombalbaye, vale a dire al· 
l'imperialismo francese. 

Un documento del .FROL'lNAT illu
stra chiaramente la situazione in quel
la zona dell'Africa settentrionale. / 

a Un regime retrogrado, uno stato 
di polizia, una fasci{;tizzazione g~alop
pante, istituzioni terriere reazionarie, 
vessazioni, terrore e restrizioni di 
ogni tipo, cioè tutto un sistema neo
coloniale che consegna il nostro po
polo alla miseria e all'ignoranza, e il 
nostro paese al saccheggio imperia
l'ista: ecco ciò contro cui i rivoluzio
nari del Ciad si sono levati in armi. 
Forse che la "rottura" con Israele e il 
riconoscimento della Cina Popolare 
possono cambiare un simile stato 
di cose? 

Dopo aver giudicato, nel 1970, "le
gittimo che gli israeliani ritornino nel
le terre dei loro avi", dopo aver af
fittato nel novembre 1971 basi milita-

ri a Israele, Tombalbaye "rompe" con 
Israele unicamente per ottenere dai 
paesi l:irabi un aiuto finanziario e un 
appoggio politico al suo regime. 

Le recenti dichiarazioni di 'Fort La
my non possono aver alcun effetto, 
né sulle ragioni della . nostra lotta, 
né sulle sue forme, poiché le struttu
re neocoloniali del Ciad compor
tano: ''l'àssistenza tecnica" francese 
sotto la forma che gli è propria di 
ipotecare il futuro del nostro paese 
a vantaggio dell'imperialismo; il fat
to che le società "nazionali" sono 
in stragrande maggioranza controlla· 
te dal capitale internazionale; il fat
to che il nostro popolo è oppresso. 
anche attraverso lo stabi li mento su l 
nostro territorio di basi militari im 
perialiste e di un corpo di spedizione 
che massacra le nostre masse indi· 
scriminatamnete; il fatto che il gover· 
no fantoccio messo in piedi dai france· 
si a Fort tamy non è ovviamente in 
grado di sostenere la lotta autentica· 
mente rivoluzionaria di alcun popolo c 
movimento, tanto meno quella del 
glorioso popolo palestinese, poiché, 
oggettivamente, i rapporti Fort Lamy· 
Tel Aviv sono rimasti intatti D. 
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ALLA NONES DI TRENTO 

IMMEDIATA R.ISPOSTA 
DEGLI OPERAI AL LICENZIAMENTO 

1t 

DI UN COMPAGNO 
TRENTO, 27 dicembre 

L'intimidazione padronale, in per
fetta armonia con l'orientamento anti
operaio del governo Andreotti, si fa 
sentire anche nelle medie e piccole 
fabbriche. Di fronte al crescere del
l'autonomia e della volontà di lotta 
degli operai e deglr studenti, fascisti, 
magistratura poliziotti padroni cerca
no di reprimere le avanguardie più 
pericolose. Alla Nones di Trento una 
fabbrica con circa 140 operai si vo
leva far passare la linea pesante. Al
cuni giorni fa la direzione aveva spe
dito alcune lettere intimidatorie agli 
operai che avevano partecipato al 
processo politico di Rovereto contro 
i l sindacalista Galas e gli operai Po
trich e 'Peterlongo. Nelle lettere la di
rezione della fabbrica diceva senza 
mezzi termini che le assenze di que
sto tipo dovevano considerarsi ingiu
stificate e pertanto se si fossero ri
petute si sarebbe andati incontro a 
procedimenti disciplinari quali il li
cenziamento in tronco dalla fabbrica. 
5 giorni fa, prima delle feste natali
zie, veniva licenziato un compagno 
di -Lotta Continua Modesto Perini, do
po solo 15 giorni lavorativi. La moti
vazione ufficiale era quella che il 
compagno non aveva la capacità di 
fare l'operaio di terza categoria, ma 

la realtà è che il compagno Modesto 
dava fastidio dentro la fabbrica. La 
risposta è stata pronta e dura. Oggi 
quando gli operai sono entrati al la
voro, si è fermata la produzione e si 
è indetta una assemblea generale al
la quale è stato fatto venire il com
pagno licenziato. Dopo circa 4{} minu
ti di discussione, durante i quali ha 
preso la parola applaudito ripetuta
mente il compagno Modesto, si è de
ciso di bloccare il lavoro fino a che 
non veniva ritirato il provvedimento 
del licenziamento a carico del com
pagno operaio. Mentre una delega
zionè di trenta operai si recava nel
la palazzina degli impiegati occupan
dola e chiedeva di parlare con la 
direzione gli altri operai continuava
no la discussione in assemblea per 
trovare nuove e più dure forme di 
lotta contro i tentativi repressivi del 
padronato e per unirsi alle lotte de
gli operai della Michelin e della Igois 
contro la cassa integrazione e per il 
salario. La parola d'ordine era: non 
si riprende a lavorare fino a che il 
compagno licenziato non ritorna in 
fabbrica. Mentre scriviamo prosegue 
l'agitazione della fabbrica, contro l'in
transigente atteggiamento della dire
zione che non vuole rimangiarsi il 
provvedimento. 

COMIZIO DI LOTTA CONTINUA A MOLFETTA 

AN'CHE PER I PESCATORI 
IL 12 GENNAI'O DEVE ESSERE 
UN GIO·RNO DI LOTTA 
MOLFETTA, 27 dicembre 

Si è svolto martedì 26 alla presen
za di circa 150 pescatori un comizio 
di Lotta Continua sulla situazione at
tuale della pesca. 

Da anni il numero dei pescatori, a 
Molfetfg come in altri posti, va di
minuendo, la flottiglia di piccoli pe
scherecci (tre, cinque uomini) si sta 
lentamente ma costantemente assot
tigliando. La causa di questa situa
zione va ricercata nell 'attacco che il 
governo ormai 'da anni sta condu
cendo contro i pescatori e i piccoli 
armatori. Basti pensare che i pesca
tori non hanno un contratto nazionale, 
lavorano 12-15 ore al giorno, rischia
no la vita ogni volta che vanno in 
mare, non hanno i riposi settimanali 
e le ferie durante l'anno, il tutto per 
una paga cosiddetta alla «parte", 
cioè legata alla quantità di pesce pe
scato e alle condizioni del tempo. La 
paga di un pescatore molfettese non 
è mai comunque, nei mesi in cui la
vora tutti i giorni, superiore alle 120-
150 mila al mese. 

In questa situazione tra i pescatori 
si fa sempre più strada un obiettivo 
come quello del salario garantito, che 
non sia legato alla quantità di pesce 
pescato e che sia garantito tutto l'an
no, anche e soprattutto quando i pe
sC.atori, date le condizioni del tempo, 

sono costretti a rimanere a terra . Ma 
la crisi della pesca e l'attacco gover
nativo non colpisce esclusivamente i 
pescatori; la crisi, investe anohe i 
piccoli armatori, cioè quegli armatori 
che insieme ad altri due o tre mari
nai mandano avanti il proprio pesche
reccio. Questi piccoli armatori sono 
ormai stati ridotti alla condizione di 
semplici pescatori, anche se ancora 
nominai mente e di fronte alla legge 
rimangono proprietari. La proletarizza
zione di questo strato è la conseguen
za dell'attacco che i grandi armatori 
e il governo ' portano contro la picco
la pesca. Mentre da una parte si col
piscono i piccoli armatori con multe, 
tasse, contributi, con il chiaro scopo 
di far legare le barche alle banchi
ne, dall'altro il governo concede pre
stiti tramite la cassa del mezzogiorno 
ai yrandi armatori, per la costruzione 
di pescherecci atlantici. Questo è in
fatti il programma del MEC e dei 
grandi armatori, il programma che 
prevede una drastica diminuzione di 
occupati nel settore della pesca. 

Di fronte a questo stato di cose, 
il 12 gennaio '73, giorno dello sciope
ro generale, sarà una occasione sia a 
Molfetta che in altri posti dell'Adria
tico perché i pescatori si mobilitino 
per far sentire anche la loro voce con
tro i padroni e il governo. 

LE 100 FAMIGLIE DEL CEP 
RESISTONO ALL'AS'S'EDIO 
DELLE ' "AUTORITÀ" 
GENOVA, 27 dicembre 

100 famiglie si sono prese la casa 
e hanno intenzione di tenersela. Di 
fronte alla loro combattività e deci-

ROMA - I ba,ncari 
rifiutano 
i I contratto bidone 
ROMA, 27 dicembre 

Le assemblee generali dei bancari 
del Banco di Roma, del Banco di S. 
Spirito, della Banca Nazionale del La
voro, hanno rifiutato all'unanimità e 
con l'appoggio dei delegati di base, 
l'accordo bidone presentato dai ver
tici dei sindacati e hanno riproposto 
in blocco la piattaforma e in partico
lare hanno rifiutato il rinvio della 
contrattazione articolata chiedendo il 
contratto integrativo subito. 

sione (che si è dimostrata in pieno 
nella manifestazione cittadina della 
vigilia di Natale in centro dove era
no presenti tutti i capifamiglia, don
ne, bambini) il sindaco Piombino, il 
prefetto Rizzo, il preSidente deIl'IACP, 
il socialista Magnani, hanno deciso di 
prenderli c per fame» come nel me
dioevo. Le autorità infatti, facendo 
finta di palleggiarsi la responsabilità, 
sono tutte d'accordo nel non dare a 
questa gente niente. Così le 100 fa
miglie, con i bambini, i vecchi, le 
donne hanno di queste case solo le 
mura e continuano la lotta per avere 
il resto. Mancano le fogne, l'acqua, 
la luce, il gas. 

La loro coscienza e la loro volontà 
di lotta è molto compatta, e il fatto 
di essere da un mese ormai senza 
acqua, senza luce,. senza niente, ha 
solo accresciuto la loro rabbia e la 
loro decisione. Se i vari pescecani 
sperano di ridurli all'impotenza e alla 
disperazione e di fargli abbandonare 
le case hanno sbagliato i loro conti. 

:.#! . 
LA VEGLIA PER IL VIETNAM A MILANO 

Migliaia di compagni 
in piazza Duomo 
AI comizio hanno preso la parola compagni delegati di · va
rie fabbriche milanesi, del Comitato Vietnam e di Lotta 
Continua 

MILANO, 27 dicembre 
. Migliaia di compagni hanno parte

cipato alla veglia del Vietnam, la l''ot
te di domenica in piazza del Duomo. 
La mobilitazione era stata organizza
ta dal comitato Vietnam e vi avevano 
aderito varie organizzazioni rivoluzio
narie, tra cui la nostra. 

Alle 22 di domenica in piazza del 
Duomo erano già convenuti piu di 
duemila compagni (alla fine saranno 
molti di più) a testimoniare il loro 
atteggiamento militante a fianco dei 
compagni vietnamiti, contro l'aggres
sore americano. Molti altri sono ar
rivati dopo, quando gli interventi dal 
palco erano già cominciati. Era pre
sente anche la polizia, con numerosi 
gipponi che, tanto per provocare, han
no incominciato il giro della piazza 
a tutta velocità. Visto poi che conti
nuavano a sopraggiungere compagni, 
hanno chiesto rinforzi per cercare di 
intimidire i presenti. 

AI palco gli interventi si sono sue
ceduti inéèssantemente, seguiti con 
molta attenzione. Hanno parlato, tra 
gli altri, un compagno del C.çI,F. della 
GBM, uno della Geloso, uno della 
Clement, un impiegato della Pirell i, 
un esponente del movimento studen
tesco, un militante del comitato Viet
nam e un proletariO di Cinisello di 
Lotta Continua che, dopo aver por
tato l'adesione della nostra organizza
zione, è intervenuto sulla repressione 
e sulla risposta proletaria ai tentativi 

MONTE S. ANGELO 
(Bari) 

Oggi, giovedì, alle ore 10, ma
nifestazione per il Vietnam e 
contro il governo Andreotti in
detta dal PCI con l'adesione di 
Lotta Continua. Tutti i compagni 
della Capitanata sono pregati di 
partecipare. 

Aumenta 

di impedire la libertà di manifesta
zione da parte del governo . 

Oltre a molti operai delle fabbriche 
citate erano presenti operai della 
Brion Vega, della Sesi Gomma e di 
molte piccole fabbriche milanesi: le 
bandiere vietcong e le bandiere rosse 
non si contavano. 

Verso l'una i manifestanti si sono 
portati davanti al Duomo, per atten
dere l'uscita dei borghesi mi lanesi 
che avevano partecipato alla messa 
di natale. Si sono formati due grossi 
cordoni in mezzo ai quali i ricchi mi-o 
lanesi passavano tra gli slogans dei 
compagni contro Nixon, contro gli ag
gressori americani e il governo italia
no suo complice. La mobilitazione si 
è conclusa con entusiasmo tra molte 
canzoni proletarie . 

Rimini: 2000 
compagni 
per il Vietnam 
RIMINI , 27 dicembre 

Una «veglia", promossa dalle or
ganizzazioni giovanili del PCI del PSI I 
e del PRI, per il Vietnam si è tra
sformata in un grosso e combattivo 
corteo di 2.000 compagni. Più dell·a 
metà dei partecipanti si sono raccol
ti dietro gli striscioni delle organiz
zazioni rivoluzionarie e hanno lancia
to le parole d'ordine significative che 
sottolineavano la complicità del go
verno italiano e la necessità di but
tare giù Andreotti. Da notare il ten
tativo· andato a vuoto da parte del 
PCI di isolare le organizzazioni ' rivo
luzionarie: cercando l'unità "a de
stra» con quei partiti, come il ~RI, 
che hanno finora difeso o partecipato 
alle responsabilità del governo italia
no nei confronti dell'aggressione al 
popolo vietnamita. 

la disoccupazione in Sicilia 
PALERMO, 27 dicembre 

L'anno finisce e si fanno i conti. 
L'ex-presidente della regione FA

SINO aveva chiesto 25.000 posti di 
lavoro. 25.000 ne avevano chiesti PCI 
e sindacati. E invece sono arrivati i 
licenziamenti, le sospensioni, l'ab
bandono delle campagne in cambio 
dell'emigrazione, di un lavoro preca
rio, di un salario saltuario e di fame. 

L'esimio professor TAGLIACARNE 
(nome appropriato ... ) 'ha fatto i suoi 
conti e non ha potuto fare a meno 
di notare che diminuiscono gli occu
pati nelle campagne (già spopolate 
dall'esodo forzato) secondo un (C flus
so fisiologico» crescente. 

. Ma diminuiscono anche gli occupa
ti nell'industria. Un duro colpo al sa
lario dei proletari, non bilanciato dal 
gonfiarsi del settore (C servizi » (zep
po di sottoccupati e sottosalariati). 
Aumentano i DISOCCUPATI, il cui nu
mero altissimo continua a crescere e 
tocca il 22,6 per cento (1 ogni 5 in 
età lavorativa). 

Questa è la situazione che i 100 
mila emigrati rientrati quest'anno per 
le feste si sono trovati. 

Una situazione in cui le tensioni e 
le lotte dure nelle campagne e nelle 
città, sviluppatesi in questi ultimi me
si, aprono spazi a una mobilitazione 
genera!e che individua sempre più 

nel diritto alla vita contro la miseria 
meridionale il terreno comune di 
scontro e di lotta anti-governativa. 

PROMOSSI IN MASSA 
GLI AGUZZINI 
DELLA QUESTURA 
DI TORINO 

(Continuaz. da pago 1) 

sufficienza di prove a per non aver 
commesso il fatto D , tra baci e ab
bracci di una banda di questurini con 
le lacrime agli occhi. Ora la strenna 
di natale: è nominato vice questore. 
Altri regali per Sandulli, che diventa 
capo dell'ufficio politico insieme a 
Mastronardi (furono i due che ordi
narono la carica al corteo del 29 mag
gio 1971, per la quale ancora una de
cina di compagni sono in carcere) 
che viene anche promosso al grado 
di questore insieme a Voria. 

Voria è ~f1dubbiamente il personag
gio della questura più conosciuto dai 
proletari di Torino, la sua figura grot
tesca , piccolo di statura, brillantina, 
occhiali, colorito fegatoso, voce iste
rica, è presente da anni in tutte le 
manifestazioni di piazza, i comizi, i 

Giovedì 23 dicembre 1972 -
Magistrati piemontesi 
contro il fermo di P. s. 
e i trasferimenti 
TORINO, 27 dicembre 

La giunta dell'Associazione Nazio
nale Magistrati del Piemonte e della 
Valle d'Aosta ha approvato nei giorni
scorsi due importanti ordini del gior
no sul fermo di polizia e sulla rimo
zione dei magistrati scomodi a Mila
no e Firenze; sono due prese di po
s'izione che confermano come anche 
tra settori finora rimasti silenziosi 
stia crescendo un'opposizione, alme
no di opinione, . contro la fascistizza
zione dello stato. 

Riguardo al fermo di polizia la giun
ta ha approvato con 87 voti su 91 un 
comunicato che afferma tra l'altro 
che il fermo « ... E' in palese contrad
dizione con le norme costituzionali 
poste a tutela della libertà personale 
del cittadino, che viene rimessa alla 
assoluta discrezionalità degli organi 
di polizia D . Riguardo alla convalida 
del fermo da parte dell'autorità giudi
ziaria, si afferma che «Non è una 
garanzia della libertà dei cittadini, 
ma una mera copertura morale di 

TORINO 

operazioni di polizia di sicurezza ... 
che scarica sulla magistratura le re
sponsabilità di operazioni di polizia e 
consente all'esecutivo, cioè al gover_ 
no di non rispondere davanti al par
lamento di atti che sono unicamente 
suoi D. II comunicato conclude: « In 
tal modo si cozza contro i fondamen
tali principi di uno stato di diritto 
confacendosi piuttosto ad uno stato 
di polizia". 

Per quanto riguarda i trasferimenti 
si dice che « Presentano un pesante 
intervento limitatore dell'indipenden· 
za del giudice", «Si l'egittima il so
spetto che si debbano in realtà al 
modo in cui tali giudici hanno affron· 
tato problemi che, negli uffici a Cui 
sono addetti, sono di così rilevante 
Significato sociale ... Tutti i magistrati 
possono essere sottoposti all'intimi
dazione nascente dall'esempio del 
trasferimento che alcuni colleghi po
trebbero subire, con la ovvia soll eci
tazione al conformismo rispetto alle 
posizioni che tengono i dirigenti delle 
corti e procure generali D. 

Erano 3 carabinieri i banditi 
mascherati 'che sacc!heggiavano 
gli uffici postali 
27 dicembre 

Una storia italiana: i 3 rapinatori 
che avevano messo in subbuglio la 
zona di Pallanzeno e di Baura Car
dezza in Piemonte durante gli ulti
mi mesi, vengono finalmente acciuf
fati. Respiro di sollievo déi possiden
ti locali e doccia fredda per i segugi 
della Benemerita che ha.nno condot
to le indagini: la banda degli incap
pucciati, che armi alla mano semi
nava il terrore negli uffici postali del
la zona, era formata da criminali dal
le facce ben note ai militi dell'arma: 
Felice Vittori, Tommaso Lecci e Sal
vatore Caloro, altri non erano che 
3 colleghi carabinieri in vena di met
tere a frutto per la via più breve prin
cìpi di autorità eadestramento tecni
co ricevuti in caserma. Dopo due 
rapine a mano armata che avevano 
fruttato ai gangsters di stato un rag
guardevole bottino, si era aperta la 
caccia alla fantomatica Fulvia blu a 
bordo della quale i "tutori dell'ordi-

ne,. erano soliti allontanarsi a gran 
velocità dal luogo del delitto. 

La pista seguita, che era quella 
giusta, portava ben presto all'indivi
duazione dei rapinatori, ma una volta 
tanto nessuno, nei comandi di Domo
dossola e di Torino, si compiaceva 
con i colleghi e con sè stesso per 
la « brillante operazione» condotta a 
termine. L'incartamento delle indagini 
passava di tavolo in tavolo fino al co
mandante della legione, il quale, ul
timo: destinatario della patata bollen
te, doveva rassegnarsi a trangugi'ar la 
mettendo sotto chiave i responsabi\i 
della «vergogna» del Corpo. 

Non è dato sapere se i 3 Fantomas 
col pennacchio abbiano preso parte 
alle indagini su.se stessi. 

Meno azzardato è invece supporre 
che siano stati impiegati in opera
zioni di "ordine pubblico ", fac~ndo 
onore (stavolta sì) allo spirito di cor
po e agli ordini del Vorìa di turno con 
lo scatenarsi contro proletari e stu
denti. 

Scarcerato uno dei complici . 
d,e I fascista Nardi 
Lo squadrista Baldazzi a piede libero grazie alla provviden
ziale decisione del giudice 

MILANO, 27 dicembre 
Il giudice istruttore Patrone ha con

cesso la libertà prowisori'a al fasci
sta romano Luciano Baldazzi, basista 
di Nardi e complice nel traffico d'ar
mi internazionale del capo-manipolo 
ascolano. E' stata invece respinta una 
analoga istanza presentata dai difen
sori dello stesso Gianni Nardi e de!
l'altro squadrista e tràfficante d'armi 
Bruno Stefàno. 

Come è noto, Nardi e Stefàno furo
no fermati il 20 settembre scorso al 
valico italo-svizzero di Brogeda con 

l'a.uto imbottita di armi e munizioni. 
Con loro era una ragazza tedesca, 
Gudrun Keiss, rilasciata nei giorni 
successivi. 

Luciano Baldazzi si aggiunse al ter
zetto quando fu chiaro che i contatti 
tra i trafficanti svizzeri che avevano 
consegnato" la partita Il e il rampol
lo d'oro della borghesia ascolana, li 
aveva .curati lui. E' assolutamente, in
comprensibile in base a quali nuovi 
elementi il giudice istruttore abbia 
ritenuto che il fascista romano possa 
tornare a circolare liberamente. 

-
volantinaggi. Infaticabile, quando la scuole e facoltà e del municipio oc
questura ha bisogno di uno che vada cupato. 
per le spicce manda Voria sul posto, Se altri suoi simili pesano le paro' 
in genere accompagnato da un altro le, Voria dice tutto quello che pensa 
funzionario che fa la parte del demo- senza peli sulla lingua. In effetti non 
cratico, ma che naturalmente gli la- è molto vario negli argomenti ed è 
scia via libera. Lui arriva e comincia limitato nei suoi interessi: lui odi a 
a strillare, appena vede una barba o i comunisti, non li sopporta, non tal
un giaccone verde impazzisce, si agi- lera di vederli riunire, e lo dice, lo 
ta, al minimo movimento ordina la Clil- grida in continuazione. 
rica. Le occasioni in cui si è distinto E' molto coraggioso quando è di
sono talmente tante che è impossibi- stante, o quando è con la cc forza » 
le elencarle tutte. In corso Traiano . contro un compa.gno isolato, ma 
nel '69 cercò di impedire, senza suc- ~ sbianca subito appena si trova faccia 
cesso, la formazione di un enorme a faccia con un compagno, scappa, 
corteo a Mirafiori, con la pistola in chiede rinforzi. Quando tentò di sgom
pugno urlava nel megafono cc figli di berare dal municipio le famiglie degli 
puttana vi ammazzo »; in un'occupa- occupanti, dovette lasciare un po' di 
zione di case alle Vallette: cc capron i carne della faccia nelle unghie delle 
delle Vallette, venite fuori che vi donne e si rifugiò urlando disperato 
ammazzo »; il 29 maggio '71, nell'au- in cerca di aiuto. 
tunno caldo . moriva dalla voglia di Ora è salito di grado mostrando co' 
entrare a Mirafiori per ripulirla, ma si sì che la storia di Caligola che fece 
dovette accontentare df lanciare den- senatore il suo cavallo si può ripe· 
tra un po' di lacrimogeni; diresse nu- tere in pieno '72, e dando un esem' 
merose cariche contro cortei di stu- pio illuminante dei • valori" che at
denti e di operai, lo sgombero delle tualmente il ministero degli interni 
case occupate nel '72, lo sgombero di approva di più. 
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